
l'Unità - VITA ITALIANA DOMENICA 
28 SETTEMBRE 1986 

Ancora polemiche a Sassuolo sulla donna impiegata in una casa di riposo 

«Ho una bimba e devo lavorare» 
Va in giunta il caso della sospetta Aids 

La protesta dei colleghi di lavoro della giovane risultata sieropositiva: «Abbiamo paura del contacio» - M.O., venticinque anni: «Saprò 
resistere a chi mi vuole cacciare» - Domani un incontro in Comune sulla vicenda - Prima di prendere una decisione nuovi esami clinici 

SASSUOLO (Modena) — 
•Riesco a lavorare tre mesi 
all'anno, ho una bambina di 
dieci anni da mantenere. 
Perché mi vogliono togliere 
questi pochi soldi? Perché 
vogliono buttare nello scon
forto una come me, da tre 
anni uscita dalla droga? Una 
che cerca di ricominciare?». 
M.O., venticinque anni, si 
mette a piangere. Per la se
conda volta, nel giro di un 
anno, tutto le si rivolta con
tro. Dovrebbe andare a lavo
rare, come •trimestrale», nel
la casa di riposo comunale 
Villa Serena, ma parte degli 
altri lavoratori non la vo
gliono: la ragazza è infatti (o 
almeno è stata in passato) 
portatrice sana degli anti
corpi dell'Aids. «Abbiamo 
paura — hanno detto alcuni 
lavoratori — del contagio». 
«Dobbiamo pensare alla no
stra salute, ed a quella del 
nostri figli». Qualcuno ha 
anche minacciato uno scio* 
pero, se la ragazza si ripre
senterà al lavoro. La polemi
ca c'era già stata dieci mesi 
fa, quando la ragazza era 
stata assunta, nello stesso 
posto, per tre mesi, come «In* 
serviente addetta alle puli
zie». Lei stessa aveva detto, 
al suol colleghi di lavoro, che 
aveva fatto un esame clinico, 
secondo 11 quale risultava 
portatrice sana di Aids (un 

• esame successivo si era poi 

rivelato negativo). C'era sta
ta una prima protesta, e 
l'amministrazione comuna
le aveva spiegato, nel corso 
di un'assemblea alla presen
za del dirigenti della Usi che 
non vi era nessun pericolo di 
contagio: bastava evitare 
rapporti sessuali e contatti 
col sangue In caso di ferite. 
Tutto sembrava risolto (an
che perché la ragazza era or-
mal al termine del trimestre) 
ma in questi giorni il «caso» è 
scoppiato di nuovo. Alcuni 
dipendenti si sono rivolti al 
Comune minacciando di 
nuovo uno sciopero. Ieri alla 
casa di riposo la situazione 
sembrava meno tesa. 

•Ci sono ancora protesta e 
paura — ha detto Antonio 
Ferri, delegato sindacale del
la Cgil — ma la maggioranza 
del lavoratori pensa che la 
ragazza possa venire a lavo
rare. Ce lo hanno spiegato 
anche l'anno scorso, nell'as
semblea con il sindaco, i me
dici della Usi: ci sarebbe pe
ricolo solo se lei si ferisse, ed 
il sangue venisse a contatto 
con un'altra ferita. Un caso 
quasi impossibile, anche 
perché noi lavoriamo sem
pre con i guanti. Il problema 
vero è un altro: su sessanta 
dipendenti trenta sono pre
cari, ed ogni tre mesi biso
gna insegnare 11 lavoro a tut
ti. Fra di loro ci sono quelli 
che non sono in grado di af

frontare un lavoro pesante 
come 11 nostro, e noi dobbia
mo farcene carico». 

«Faremo accertamenti sa
nitari — dice Cesare Qavloll, 
comunista, assessore comu
nista al personale del Comu
ne — e se questi dimostre
ranno, come già lo scorso an
no, che non esiste nessun pe
ricolo per gli ospiti della casa 
e per gli altri lavoratori, la 
ragazza prenderà 11 suo po
sto di lavoro. Ne ha pieno di
ritto, e noi questo diritto vo

gliamo difenderlo. Slamo di
sposti a tornare a spiegare, 
in assemblea, ciò che abbia
mo già detto lo scorso anno, 
perché molti lavoratori sono 
avventizi ed un anno fa non 
erano presenti. Ma speriamo 
che questa assemblea sia 
l'ultima». 

•Dobbiamo tutelare 11 di
ritto alla salute — spiega 
Mauro Sentimenti della Cgll 
— e amministrazione ed Usi 
hanno detto che questo è ga
rantito Allora primo impe

gno nostro è fare si che que
sta ragazza possa lavorare, 
esercitare un suo diritto fon
damentale. Non possiamo 
accettare, come sindacato, 
che dei lavoratori facciano 
delle discriminazioni. In 
questo caso, inoltre, si tratta 
di una ragazza che è uscita 
dalla droga, ed il lavoro per 
lei ha anche un preciso valo
re, nella riconquista di una 
propria dignità ed afferma
zione personale». 

Domani ci sarà un incon
tro In Comune, del caso par
leranno sindaco e giunta. Se 

gli accertamenti sanitari di
ranno, come si prevede, che 
non c'è pericolo, la ragazza 
comincerà subito 11 lavoro. 

«In questi giorni — spiega 
M.O. — ho una grande rab
bia dentro. Ma devo resiste
re, per me e per mia figlia. E 
lo sconforto che mi viene, a 
vedere che c'è gente che mi 
accusa senza motivo ed ha 
paura di me, non riuscirà a 
farmi tornare indietro, nella 
droga. Sono cambiata, saprò 
resistere». 

Lo scienziato: «Nessun perìcolo» 
ROMA — «Sono casi drammatici, pur
troppo destinati a moltipllcarsi. Per 
questo occorre stare attenti a non crea
re precedenti sbagliati. Quella ragazza 
di Sassuolo non costituisce un pericolo 
per 1 suol compagni di lavoro», Franco 
Graziosi, microbiologo, esperto di Aids, 
non ha dubbi sulla vicenda di O.M. la 
giovane di Sassuolo rifiutata dal suol 
colleghi di lavoro perché risultata sie
ropositiva ad un primo test Aids. «Il 
luogo di lavoro della giovane — ag
giunge il microbiologo — non è un luo
go particolarmente a rischio, non In 
grado di assicurare a chi ci lavora e ci 
vive sufficienti garanzie igieniche. 
Tutt'altro. I compagni di O.M. dovran
no solo evitare di avere con lei rapporti 
sessuali. Questo è tutto». 

Sembra che la ragazza, esaminata 

una seconda volta, sia risultata negati
va al test Come mal? È possibile un 
errore tanto madornale? «Certo, è pos
sibile, anche se molto raro», risponde 
Graziosi. «Esistono casi di falsa siero-
positività: e il risultato del secondo test 
dovrebbe comunque tranquillizzare 1 
colleglli di lavoro della giovane. E biso
gna ricordare inoltre che oggi siamo in 
grado di svolgere esami che — quanto a 
sieroposltlvità — danno la certezza ma
tematica sul si o sul no. Ripeto comun
que che anche nel caso la ragazza fosse 
stata infettata dal virus ciò non costi
tuisce alcun pericolo per i suol colleghl. 
È bene chiarirlo con molta fermezza». 

«Il caso di Sassuolo — dice Vanni Pic
colo, presidente del circolo omosessuale 
romano Paolo Mieli, che insieme all'I
stituto superiore di sanità sta svolgen
do un importante lavoro sull'Aids — di

mostra solo che si stanno scontando 1 
guasti enormi provocati dalla prima, Ir
responsabile campagna stampa di due 
anni fa, quando si cominciava appena a 
parlare di Aids. Pretendere ora, dopo 
quel martellamento terroristico, che la 
gente non venga presa dalla psicosi, è 
come volere le case in piedi dopo un 
terremoto...». Ma ci sarà pure un «anti
doto» alla psicosi... «SI, due: razionalità 
e informazione. La stampa ha cambiato 
rotta rinunciando al toni apocalittici di 
un palo di estati fa, 11 suo ruolo ora più 
che mal è fondamentale. Lo svolga con 
correttezza e con responsabilità, senza 
mai dimenticare che casi come quello 
di Sassuolo dipendono In gran parte dal 
mezzi di Informazione». 

S. 8C. 

Presentata a Porto Azzurro nuova rivista 

I detenuti: ecco 
come faremo 
informazione 

Dal nostro corrispondente 
PORTOFERRAIO — Francesco Gucclni, prima di salire sul 
palco montato all'interno della casa di reclusione più famosa 
d'Italia, quella di portoazzurro a Forte San Giacomo, ha ri
sposto con semplicità disarmante alle domande della stam
pa: «E un concerto normale per molti versi— mi ha solo sor» 
preso un po' questa atmosfera calda fin dall'inizio, che in 
occasioni slmili non avevo trovato». Dopo lo spettacolo, ha 
aggiunto: «mi sta bene essere «usato» se serve a richiamare 
l'attenzione sul problemi del carcere». 

E di problemi si è parlato a poche ore di distanza, prenden
do a pretesto la presentazione della rivista «la grande pro
messa» nella sua rinnovata veste tipografica. Dentro 11 minu
scolo studio televisivo interno allo stabilimento penale, gior
nalisti di un buon numero di testate hanno intervistato la 
redazione di un periodico che parla del carcere dall'interno, 
che vuole divenire uno strumento per chi intenda conoscere 
e studiare i problemi di questo versante della società. Nomi 
noti da una parte e dall'altra del tavolo, tra gli altri Buffa, 
Giustollsl, Bozano, Bertoli, Cavallero una discussione parte
cipata, a tratti dura che non ci ha messo molto a partire: 
«questa rivista dovrebbe essere più grafitante nel confronti 
delle istituzioni, affrontare anche problemi più scottanti» — 
dicono 1 giornalisti di fuori — «non è cosi semplice come a 
dirsi» — rispondono 1 giornalisti di dentro che contrattacca
no sulla poca attenzione della stampa agli aspetti positivi di 
crescita civile che si stanno registrando nelle carceri. «Siete 
sempre pronti a sbattere uno in prima pagina se combina 
qualcosa, non vi preoccupate di far capire che un uomo può 
cambiare e che cosa significhino anche pochi anni di deten
zione» dicono, e ancora più esplicitamente «dovete parlare del 
quotidiano positivo che si vive qui, abbiamo per esempio 
realizzato un laboratorio teatrale, per sette mesi 20 di noi 
hanno lavorato con ragazzi e ragazze che venivano da fuori. 
non è accaduto nulla che non potesse definirsi bello, perche 
— è Marco Sartoreili a parlare — nessuno di voi lo ha scrit
to?». La stampa ufficiale è in difficoltà: «perché è più facile 
parlare della guerra che della pace» — controdeduzione ama-
rissima «allora dobbiamo sequestrarvi per avere la vostra 
attenzione?». 

Gli esterni sono ancora in difesa: «La libertà di dedicare 
spazio a questi problemi è relativa*. Emerge una proposta di 
detenuti che vuole comporre; «Sulla nostra rivista avete tutto 
lo spazio e la libertà di trattare queste cose™ siete tutti dispo
sti a collaborare con noi?*. 

Si comincia da quasi subito, alle 6 del pomeriggio c'è una 
riunione di redazione allargata agli esterni, perii varo del 
nuovo numero. 

Sergio Rossi 

Dai nostro innato \ Reggio Emilia tensioni e polemiche 
REGGIO EMILIA — «Capi
tava spesso di vedere del neri 
passeggiare in centro. Ci era
vamo abituati alla loro pre
senza tanto da non farci più 
caso. Dopo tutto 11 chiasso 
che c'è stato chissà se li rive
dremo ancora». Slamo nella 
fGazzetta del mercato ambu-
ante, sotto la torre di S. Pro

spero, 11 patrono della città. 
Il commento è quello di 
un'anziana signora al banco 
del fruttivendolo. I neri sono 
i mozambicani che a Reggio 
Emilia da anni sono di casa 
per il rapporto di gemellag
gio con Pemba, citta del pae
se sudafricano. Il «chiasso» è 
la polemica scoppiata attor
no agli aiutl inviati a Pemba 
nel luglio scorso da un comi
tato locale («Noi con voi») In
sieme al Fai, 11 Fondo aiuti 
Internazionali del sottose
gretario Francesco Forte. 

Tutto è stato reso ancora 
più incandescente dall'en
trata In ballo della magistra
tura chiamata in causa dal 
sindaco comunista Ugo Be-
nassl, in seguito a insinua
zioni su presunte irregolari
tà nella gestione del fondo di 
solidarietà. I magistrati si 
sono messi ad indagare e 
hanno inviato comunicazio
ni giudiziarie per peculato e 
sette persone, tra cui l'asses
sore comunista Giuseppe 
Sonclnl, che faceva da coor
dinatore del comitato, Il qua* 
le si è subito dimesso, a due 
tecnici dello stesso comitato 
e ad un tale dementino Ca-
brinl, che viene descritto 
personaggio del sottobosco 
di governo legato alle forni
ture per gli aiuti internazio
nali. 

Sarebbe lui 11 perno di tut
ta l'inchiesta: ricevuta dal 
comitato una commissione 
di 623 milioni per una forni
tura di materiali per l'agri
coltura e la movimentazione 
portuale ha preferito farla 
dirottare su una società co
stituita da parenti e presta-
nomi di comodo, anch'essi 
poi raggiunti da comunica
zioni giudiziarie. 

Un accorgimento tecnico 
commerciale pienamente le
gittimo, come sostiene la di* 

Tutta la citta 
ridiscute il 

'caso Mozambico' 
Un prezioso patrimonio di rapporti con l'A
frica - Gli aiuti sono comunque arrivati 

fesa, oppure un espediente 
per coprire manovre meno. 
lecite, ad esemplo tangenti 
come altri hanno insinuato? 
L'avvocato difensore defini
sce Cabrini un commercian
te che fa 11 suo mestiere e non 
la beneficienza. Il magistra
to sembra'tuttavia conte
stargli di avere venduto ma
teriali al comitato di solida
rietà ad un prezzo troppo al
to rispetto al costi di acqui
sto. Ma questi prezzi, dicono 
gli addetti ai lavori, sono in 
linea con il prezziario del Fai 
e comunque sono stati ap
provati in sede preventiva 
dallo stesso Fai. 

Che gli aiuti intemaziona
li (U Fai aveva 1.900 miliardi 
da spendere) facciano mette* 
re In moto del veri e propri 
interessi economici che atti
rano gli appetiti di inquie
tanti personaggi che popola
no il sottobosco di governo 
non è un mistero. 

Nell'ingarbugllata vicen
da si è Inserita una campa-
Sna politica 11 cui obiettivo è 

1 dare un colpo all'immagi
ne di governo del comunisti. 
di proporre una questione 
morale. La città di Reggio 
Emilia, In quarant'anrJ di 
governo «rosso», non è mal 
stata sfiorata da un slmile 
dubbio. E perciò comprensi
bile che nell'opinione pub

blica ci sia scoramento, delu
sione. Non si può però tacere 
che c'è stato un fiorire di illa
zioni e di strumentalizzazio
ni che hanno finito per offu-
searele finalità e 11 valore 
dell'iniziativa di solidarietà. 

Anche molte imprecisioni 
hanno contribuito a creare 
confusione e un pesante cli
ma di tensione e di rissa (ba
sta ricordare l'aggressione a 
un giornalista del «Carlino» 
da parte di un tecnico comu
nale raggiunto da comuni
cazione giudiziaria nell'in
chiesta). La vicenda non è si
curamente come quelle di 
cui si sente spesso parlare, 
ad esemplo aluti mai arrivati 
e inutili. Nel caso dell'Inizia
tiva reggiana gli aluti sono 
arrivati ancor prima di esse
re pagati ai fornitori. Buona 
parte del materiali inviati 
sono già stati messi in opera: 
a Pemba è entrato in funzio
ne l'impianto di nettezza ur-
bana;è stata aperta un'offici
na per riparazioni meccani
che; l'ospedale che era una 
topaia è stato rimesso a nuo
vo; il porto della città è stato 
attrezzato per la movimen
tazione delle merci. 

«Nessuno può cancellare 
tutto questo*, ha detto li sin
daco Ugo Benassl al giorna
listi «Certo — ha aggiunto 
— possono esserci stati del 

limiti organizzativi per pre
parare in tempi brevi la spe
dizione». 

La solidarietà con il Mo
zambico ha radici lontane e 
si fonda su un patrimonio di 
valori che è ormai entrato a 
far parte del senso comune 
della gente. I primi contatti 
risalgono al 1970 quando 
Giuseppe Sonclnl, l'assesso
re attuale che a quel tempo 
era presidente dell'Arcispe
dale S. Maria Nuova di Reg
gio, in accordo con le autori
tà comunali di allora, pro-
mose 11 gemellaggio con l'o
spedale di Capo Delgado, 
una delle prime zone libere 
del Mozambico. Nel 1973 ar
rivarono a Reggio sette 
guerriglieri del Frellmo (11 
movimento di liberazione 
mozambicano) per curare 
presso l'ospedale gravissime 
mutilazioni riportate - in 
combattimento. Poi 1 rap
porti si Infittirono: un proto
collo di amicizia con Pemba 
e nel 1977 11 patto di solida
rietà con l'Anc (Afrlcan na-
tional congres). Si arriva In
fine ad una terza fase, quella 
attuale della cooperazione 
economica e culturale. 

Perché è potuto accadere 
che questo patrimonio di so
lidarietà venga a trovarsi al 
centro di una cosi aspra bu
fera politica e giudiziaria? 
•C'è stata una sottovaluta
zione politica—dice il segre
tario del Pei, Vincenzo Berto-
Uni — di quanto noi stessi 
stavamo facendo e perciò 
non abbiamo adeguato, co
me si rendeva necessario, gli 
strumenti tecnici e di gover
nò dell'Iniziativa». Questo 
indubbiamente ha lasciato 
spazi a personaggi come quel 
tal Cabrini. 

Sul plano politico la De, 
che aveva chiesto le dimis
sioni della giunta è rimasta 
Isolata. Il Pel, ma anche le 
altre forze politiche. De com
presa, nonostante le divisio
ni, si sono trovate d'accordo 
a lavorare all'ipotesi di rilan
cio dell'iniziativa di solida
rietà con 1 paesi dell'Africa 
australe In un rinnovato 
rapporto di fiducia e traspa
renza con la città e l'opinio
ne pubblica. 

Raffaele Capitani 

Da Assisi condanna 
alle guerre stellari? 

Due giorni 
di dibattito 

Il Papa 
dice sì 

a Pimen 
CITTÀ DEL VATICANO — 
Accogliendo la richiesta del 
patriarca della Chiesa orto
dossa russa, Plmen, Giovan
ni Paolo II ha disposto che 
l'Incontro di Assisi del 27 ot
tobre prossimo tra gli espo
nenti delle varie religioni 
non si esaurirà con la già 
prevista preghiera comune 
per la pace da tenersi nell'In
tera giornata. L'Incontro si 
protrarrà anche 11 28 per 
consentire al partecipanti di 
avere uno scambio di Idee su 
quanto le diverse Chiese 
hanno fatto, finora, per la 
pace, su quanto si propongo
no di fare singolarmente e, 
soprattutto, insieme attra
verso azioni comuni concor
date per meglio sensibilizza
re i popoli ed influire sui go
verni. 

Va ricordato che }1 patriar
ca di Mosca, Pimen, nell'In
tervista data al nostro gior
nale il 5 settembre scorso, 
aveva dichiarato, nell'acero» 
gllere positivamente l'invito 
del Papa ad inviare ad Assisi 
un suo rappresentante, che 
non basta la preghiera anche 
se questa «è la sintesi della 
nostra vita spirituale». Ave
va, quindi, sollecitato «uno 
scambio di opinioni da parte 
dei partecipanti sulla funzio
ne di pace delle Chiese» ed 
aveva chiesto che si dovesse 
concordare 11 testo di un 
«messaggio da inviare a tutti 
1 popoli e a tutti i governi». In 
sostanza, il patriarca di Mo
sca ritiene che, di fronte al 
permanere delle tensioni in
ternazionali, le Chiese do
vrebbero esercitare «un'azio
ne comune per influire sul 
circoli dirigenti degli Stati 
del mondo». Dovrebbero, 
inoltre, condannare sia «gli 
esperimenti nucleari che la 
militarizzazione dello spa
zio». Una posizione analoga 
era stata espressa anche dal 
segretario del consiglio 
mondiale delle Chiese, 11 pa
store Emilio Castro, pure in 
una intervista al nostro gior
nale nel maggio scorso. 

È, quindi, significativo che 
Papa Wojtyla abbia ora affi
dato ai presidenti del segre
tariati per l'unione dei cri
stiani e per l rapporti con 1 
non cristiani, I cardinali Wil-
Iebrands e Arinze, l'incarico 
di rimanere ad Assisi il 28 ot
tobre (il Papa rientrerà in 
Vaticano il 27 sera) per avere 
con gli esponenti delle altre 
religioni uno scambio di idee 
sulle azioni da promuovere 
Insieme a favore della pace. 
Non è, però, chiaro se si arri
verà alla stesura di un docu
mento che, In concreto, enu
meri gli Impegni e denunci 
sia le guerre nucleari che 
quelle stellari. Su quest'ulti
mo punto permane un dis
senso perché esse sono state 
condannate da molte Chiese 
fra cui 11 patriarcato di Mo
sca e il consiglio mondiale 
delle Chiese di Ginevra. Ma 
Giovanni Paolo II non Io ha 
fatto ancora. 

A tale proposito, va ricor
dato, che un documento del
la pontificia accademia delle 
scienze, sottoscritto da 27 
scienziati dell'Est e dell'O
vest il 25 gennaio 1985, dal 
quale risulta dimostrato 1*1-
nopportunltà di costruire 
uno scudo spaziale, non è 
stato pubblicato ancora per
ché bloccato proprio dal Pa
pa. SI dice perche preoccupa
to di compiere un atto ogget
tivamente contrarlo alle 
scelte del presidente Reagan. 

L'attenzione, ora, si sposta 
a quanto dirà Papa Wojtyla 
accogliendo II 26 mattina 
nella basilica di Santa Maria 
degli Angeli ad Assisi 1 par
tecipanti all'incontro. 

Alceste Santini 

Oal nostro inviato 
FORTE DEI MARMI — 
Forse sarà l'erede di Forte-
braccio, ma di sicuro prossi
mamente Michele Serra sarà 
11 nuovo direttore di «Tango» 
(solo per un mese, però in so
stituzione di Sergio Stalno 
che va in vacanza) che nelle 
sue mani, dice, diventerà fi
nalmente un settimanale di 
satira costruttiva. Al mo
mento, comunque. Serra 
(che per chi non lo sapesse è 
redattore dell'Unità) èli vin
citore per la sezioneéiornall-
stica del «Premio Forte del 
Marmi» per la satira politica. 

Ha conquistato la giuria 
(e, in particolare, 11 presiden
te Oreste Del Buono) con la 
serie di editoriali apparsi su 
•Tango* nel quali rifaceva 11 
verso alle grandi firme del 
giornalismo italiano. Ricor
diamo qualcuno. Alberto 
Ronchey, ad esemplo, a cui 
Serra non perdona la mania 
per la citazione sofisticata e 
Il metafisico antlsovletlsmo, 
un cocktail esilarante. Ecco 
un piccolo saggio del falso 
Ronchey di Serra: «Del resto, 
come aveva già sottolineato 
un profondo conoscitore del
la realtà sovietica come l'ex 
ambasda'-ore spagnolo a 
Mosca, Miguel Fragoroso: 
tutto fa supporre che dopo il 

Il nostro cronista conquista il «Forte dei Marmi» per la satira politica 

U premiato Tango di Michele Serra 
XXVI congresso del Pcus, 
assisteremo al XXVII». E ac
canto a Ronchey sono caduti 
sotto la sua penna la prosa 
virile e marziale di Monta
nelli, 11 periodare frizzante e 
vertiginoso come l'aria di al
ta montagna di Giorgio Boc
ca, lo stile da supermercato 
della sociologia di Alberonl. 
Né sono mancate parodie di 
giornalisti e uomini politici 
comunisti. «Il più difficile di 
tutti — ha confessato Serra 
durante la cerimonia di pre
miazione a Forte dei Marmi 
che si è svolta Ieri — è stato 
Natta, non sapevo da che 
verso prenderlo». 

Nell'anno di «Tango» 11 
Premio verslllese ha voluto 
festeggiare 11 talento anti
conformistico premiando 
anche Roberto Perini, un'al
tra firma del supplemento 
dell'Unità, maestro nella dif
ficile arte dell'Illustrazione 
satirica. E di «Tango» si è di

scusso a lungo, approfittan
do anche della presenza di 
Gerardo Chiaromonte, al 
quale è stato chiesto che cosa 
pensa di questa «patata bol
lente». «Per me — ha risposto 
11 direttore dell'Unità — non 
è una patata bollente, mi di
verto a leggerlo, ha aumen
tato le nostre vendite del lu
nedì, Il che non fa male, e a 
volte mi place, a volte non mi 
place come, penso, succede a 
tutu». 

Ce chi Invece con la satira 
ha avuto qualche problema, 
come Sergio Turane, vinci
tore con «1994», un romanzo 
alla Orwell nella sezione let
teraria, riattivata dopo qual
che anno di sospensione cau
sata dalla penuria di buoni 
tesu. Saggista, autore di una 
•Storia del sindacato In Ita
lia» e di «Corrotti e corruttori 
dall'Unità d'Italia alla P2» 
Turone, al suo primo libro di 
Invenzione, ha alle spalle 
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una carriera di scontri e di 
polemiche culminata pochi 
giorni fa con 11 rifiuto del 
Premio Estense. «Ho restl-
tulto l'assegno* racconta, 
«perché non mi piaceva l'aria 
che tirava a quella manife
stazione. Ro avuto l'Impres
sione che sotto sotto stessero 
facendo della propaganda 
politica». Ma non ha ripetuto 
li «beau geste> a Forte del 
Marmi, dove l'aria, special
mente a fine stagione, e mal
grado l'invasione serale di 
sciami di moscerini, resta 
sempre piacevole. 

Uomini tutu di un pezzo, 
dunque, l saUrid Italiani? 
Non propria Ce anche 11 ca
so un po' schizofrenico di 
Emilio Glannelll, vignettista 
di «Repubblica*, che nella vi
ta di tutu 1 giorni fa il banca
rio con compiti di consulen
za legale al Monte del Paschi 
di Slena. Ogni giorno, dall'u
na alle tre, quest'uomo tran

quillo si chiude In una stan
za e saltando pranzo e penni
chella Inventa la vignetta 
per 11 suo quotidiano. «Poi ri
torno al mìei problemi giuri
dici serenamente, anzi rinvi
gorito dalla china e dal pen
nino». 

Saura senza confini ormai 
che scavalca anUchl regimi, 
quotidiani politici (qui e sta
to anche ricordato li caso del 
vignettista Vauro in forza al 
•Manifesto*), tstltuU di cre
dito, barriere linguistiche, 
come succede al settimanale 
•Il Vemacollere*, scritto in 
livornese e che ha raggiunto 
U traguardo delle 70 mila co-

K" ; (un vero record In assolu-
ancora più signlficaUvo 

per un giornale dialettale e 
fazioso che ha come bersa
glio fisso, per II tradizionale 
antagonismo che corre tra le 
due città, 1 pisani). Al «Ver-
nacollere* la giuria ha riser
vato una menzione speciale. 

SaUra scatenata che tra

volge anche 11 serioso, serio-
slssimo e spesso noioso mon
do della pubblicità, protago
nista, da quest'anno, di una 
nuova sessione del Premio. 
Se ne senUva II bisogno e tut
ti i telespettatori e lettori ita
liani devono ringraziare gli 
eroi di questa rivoluzione di 
gusto in un settore che spes
so eccelle nel cattivo gusto. 
Qui a Forte del Marmi ne 
hanno segnalato tanti: lo 
spot delle Pastiglie Valda af
fidato a un umorista come 
Paolo Rendei, quello ironi
camente provocatorio di Eu-
rop-Asslstance, quello del 
latte Giglio che rifa Don Ca
millo e Peppone, e poi per I 
giornali, le campagne del Bi
done asplratutto con la rie
sumazione delle vecchie ta
vole di Beltrame e Molino e 
quella della Pioneer che 
prende In giro le mode ed 1 
feticci giovanili. Un premio 
speciale non poteva non an
dare alia Black and Decker e 
alla sua ormai mlUca cam
pagna che sfruttava il cla
more del falsi Modigliani. 

Per finire la sezione televi
siva dove hanno vinto 1 gio
vani comici protagonlsU del
lo show «Gran Pavese Varie» 
ta*. 

Antonio D'Orfico 

Il sindaco de di Trapani 
annuncia le sue dimissioni 

TRAPANI — «Martedì prossimo ufficializzerò le dimissioni». 
Lo ha detto 11 prof. Erasmo Garucclo (De) sindaco di Trapani 
confermando che la crisi comunale è ormai decisa a 15 mesi 
dall'elezione di una giunta Dc-Psl-Prl. Garucclo, che è sinda
co da quattro anni, è stato invitato a rassegnare 11 mandato 
dal capogruppo della De prof. Vincenzo Augugllaro. La De 
motiva la crisi con le difficoltà operative del tripartito nel
l'attuazione del programma concordato all'atto dell'elezione 
della giunta. Il consiglio comunale di Trapani è cosi compo
sto: De 17; Psl 7; Pri 5; Pel 4; Psdl 3; Msl-Dn 3; Pll 1. 

Andò (Psi): «Spetta agli elettori 
eleggere il capo del governo» 

ROMA — «Spetta al corpo elettorale di eleggere direttamente 
11 capo dell'esecutivo»: è quanto affermato da Salvo Andò, 
responsabile del settore istituzione del Psl, in un articolo che 
compare oggi sull'ovanti/, concernente le disfunzioni del si
stema politico Italiano. 

Quote cooperativa Unità: 
lOmila in tre settimane 

ROMA — Gli abbonati dell'Unità e di Rinascita hanno sotto
scritto, in tre settimane, oltre lOmila quote della cooperativa 
soci per un valore di 100 milioni e 770mlla lire. Si tratta di 
una cifra significativa, soprattutto se si considera che essa 
sia riferita solo ad una piccola parte del nostri 45mlla abbo
nati aventi diritto alla quota gratuita. In pratica, 1 cento 
milioni sono stati versati da poco più di 2m!la lettori, che 
hanno dato una media attorno alle 50mlla lire. La campagna 
naturalmente continua. La cooperativa soci ricorda a tutti 
gli abbonati di ritornare la scheda compilata in ogni sua 
parte: chi non lo fa, perde il diritto alla quota gratuita. Inol
tre, le federazioni provinciali del Pel che fossero In possesso 
di schede di adesione, sono pregate di spedirle 11 più veloce
mente possibile all'amministrazione del giornale in viale 
Fulvio TesU 75, a Milano. 

Supera i 27 miliardi 
la sottoscrizione Pei 

ROMA — La sottoscrizione per 11 Pel e la stampa comunista, 
alla diciassettesima settimana, ha raggiunto il 66,87%. La 
somma slnora raccolta è di 27 miliardi 114 milioni 858mlla 
lire. In testa alla graduatoria, la federazione di Rieti con il 
172,04%, che precede quella di Rimlnl 119,33%, Ravenna 
108,97%, Civitavecchia 104,74%. Seguono Imola, Ferrara, 
Bologna, Piacenza, Isernia, Viareggio che hanno tutte supe
rato o raggiunto l'obiettivo della sottoscrizione. Molte sono le 
federazioni, anche fra le più grandi, che sono ormai ad un 
passo dalla vetta e che, ci auguriamo, la raggiungeranno 
nelle prossime settimane. La sottoscrizione continua. 

Energia alternativa nell'ultimo 
numero di «Fotografare» 

ROMA — La più diffusa rivista di fotografia italiana, «Foto
grafare», scende In campo nel suo ultimo numero — ora In 
edicola — con un ampio servizio del suo stesso editore, Cesco 
Capanna, su uno del temi al centro della discussione nel 
mondo: l'energia. Petrolio e radioattività sono velenosi — 
scrive «Fotografare* — e stanno uccidendo l'ambiente. Dopo 
Chernobyl, 11 cittadino ha cominciato a porsi la domanda se 
non sia possibile utilizzare altre fonti di energia non pericolo
se. La rivista presenta cinque strade alternative che possono 
darci ciò di cui abbiamo bisogno per lavorare, produrre e 
vivere: 11 sole, U verde, la terra, 11 vento e l'acqua. In particola
re da segnalare l'informazione sulla tecnologia fotovoltaica e 
1 progetU Italiani suU'uUUzzazlone, a basso costo, delle bio
masse. 

Il partito 

Convocazioni 
I senatori comunisti sono torniti od ossero presenti SENZA ECCEZIO
NE olla seduta pomeridiana di giovedì 2 ottobre. 

• • • 
vomì iato ovofiiw oet senatori comunisTj o convocaro per mei coioui 

1* ottobre sUe oro 16,30. 
• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO-
dl mercoledì 1* ottobre. 

Sono staio convocato a Roma lo Commissioni del Comitato centrale 
che. eletto B loro presidente, affronteranno i seguenti ordini del gior
no: 1* Commissione per gli Affari Internazionali: martedì 30 settem
bre* oro 9.30. odg: «Discussioni e convergenze nelle sinistre europea: 
questioni intemesionaS a ruolo dell'Europe». Relatore Sergio Segre. 2* 
Commissione per i problemi deBo Stato e delle Autonomie: lunedi 6 
ottobre, ore 9.30, odg: «A diritto ella giustizia». Relatore: Luciano 
Violante. 5* Commissione per i problemi delie propaganda e dell'infor
mazione: mercoledì 8 ottobre, ore 9.30, odg: «Progetto di rinnova
mento e di ritenete deu'Un'rtè». Relatore Gerardo Chiaromonte. 6* 
Commissiono per i problemi del Partito: venerdì 10 ottobre, ore 9,30. 
odg: «L'impegno dei comunisti per l'ovvio del piano triennale di rinno
vamento e rafforzamento del Partito, In rapporto elio sviluppo della 
MzietivB di lotta sullo grandi questioni poetiche, economiche e soda
te. Relatore) Gavino Angiue. Commissione permanente del Ce per I 
tenti dola ornane ipaiione e iterazione detta donna: lunedi 6 ottobre 
(Mzìo ore 16) a martedì 7 ottobre (presso llstituto Studi comunisti -
Fi ottocento • Roma), odg: d'attuefita politica e l'iniziative delle donno 
comuniste». Relatrice Livio Turco. Anche le 3* Commissione (Problemi 
economici • sociaK) a le 4* Commissione (problemi delle culture, dette 
ricerca, detta ecuooj.) terranno nel mese di ottobre le loro riunioni, in 
dato • con ordM «lei giorno che verranno fissati quanto prima. 

Comitato federale 
R Cundiatu federate a la Commissiona federale di eontrotto. riuniti in 
aoduta congiunte, presenti I compegni Eugenio Dontse. segretario 
regionale. • Paolo Rubino dona commissione centrale di orgsnizzazio-
ne. hanno eletto B compagno Angelo Flemma», segretario detta federe-
ztorte di Aveeeno. in eostJtuzione del compegno Ermanno Simeone. Al 
compagno Flommio e al compagno Simeone* che aere chiomato ed 

fjE auguri di buon lavoro. 

Comizi 
Bude), ore 20.30 (A. Sarti). 

La Cassazione accoglie il ricorso 

Ortolani: si «riesamina» 
il mandato di cattura 

ROMA — I giudici della corte di Cassazione hanno annullato 
l'ordinanza con la quale il Tribunale della liberti di Milano aveva 
confermato la validità del mandato di cattura contro il finanziere 
Umberto Ortolani, da tempo cittadino brasiliano, accusato di 
complicità con Roberto Calvi nella bancarotta del vecchio Banco 
Ambrosiano. I magistrati della quinta sezione penale, accogliendo 
un'istanza dei difensori di Ortolani, gii avvocati Mario Savoldi e 
Aldo Pannata, hanno ritenuto non sufficientemente motivato il 
provvediiDeatodeltóburiakalquakr^ 
procedimento per un nuovo esame. Se questa volta i giudici mila
nesi donata ro revocare il mandato di cattura, come richiede da 
tempo la difesa di Ortolani, l'industriale, che risiede ormai subii-
•watt in Brasile, non dovrebbe più temere le manette una volta 
rientrato in Italia. 

Secondo Facciala, nei 1981, al motaento della ricapitalizzazione 
del gruppo «Rizzoli editore*, i versamenti ottenuti da Ortolani 
furono fraudolentamente prelevati dai fondi del patrimonio del 
vecchio «Banco Ambrosiano», Ortolani, invece, ha sempre sostenu
to che quel danaro costituiva parte del controvalore del pacchetto 
azionario di snaoioranza del gruppo editoriale acquistato da Cal
vi. 


